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Eminence, Excellencies, dear friends,

We have had intense days of listening to facts, suggestions and opinions from different countries
and different areas of expertise. The great of amount of new information has broadened our per-
spective and opened up the opportunity for new ways of thinking.

I dare say that these days lived up to expectations and showed us once again the meaning of an in-
ternational meeting that, against the backdrop of the challenges we all face, brings people together
in one place to listen and talk to each other.

It is true that many of the issues that have been discussed here - in the context of demographic tran-
sition and family life, in the context of technological and digital transition, and in the context of
ecological transition - have long been perceived. But this event allowed us to see them in a new,
much broader context. To listen to how our brothers and sisters in different parts of Europe are gra-
ppling with them, and to learn about the trends that are coming up in the search for answers.

For my part, I can say that I am very happy to see how the young generation is reflecting on how to
put the Gospel and the social teachings of the Church based on it into practice, how it is introducing
new projects, how it is bringing people together across society. And I am happy to see that mature
Christians, with a lot of life experience, working in the political or economic sphere, are trying to
create opportunities for young people to develop these initiatives.

I also perceive, as we heard in the presentations, that a paradigm shift is affecting us: the older have
to learn from the younger, especially on the subject of technological and digital transition. I, too,
often ask the younger when I want advice in this area. At the same time, I still see that technology
in itself, as great as it is, is not the solution, nor can we over-rely on it - and neither should we start
from it.

We still have to start with people, with their needs, and adapt technology to that. Not the other way
round. We see this now in a very practical way in organising aid to our brothers and sisters who are
fleeing the horrors of war and coming to our country. Databases, applications and web forms are
very useful for putting together the material aid - and indeed we are discussing them a great deal
now - but human willingness, closeness, love, sacrifice are still in the first place.

In practice, we can clearly see how the values of the family can be relied on in this crisis, how im-
portant its ties are. And in the face of the consequences of war, we see that the fruit of Christian so-
lidarity, subsidiarity and social justice is not diminishing in importance; on the contrary, it still ne-
eds to be cultivated. Moreover, in contrast to the time in which I grew up, solidarity, subsidiarity
and social justice need to be developed not only in the physical world, but also in the digital one.

The European Catholic Social Days in Bratislava, due to the circumstances, showed us that these
"two worlds" can be brought together thanks to the abilities of people - also in the preparation of
our event, which took place not only with the presence of many people right here in the hall, but



also with the presence of many others via the Internet. Thank you for this presence, for your in-
terest, for your suggestions and discussions.

And let me also thank very warmly our partners in the preparation of this event, COMECE and
CCEE, and all the organisers. Thank you to all of you who made this enriching meeting possible.
Thank you for the trust you have placed in Slovakia and Bratislava, thank you for your work! Of
course, we look forward to further cooperation and further meetings for the common good. May the
Lord bless you!



Eminenza, Eccellenze, cari amici,

Abbiamo vissuto giorni intensi in cui abbiamo raccolto fatti, suggerimenti e opinioni da diversi pae-
si e diverse aree di competenza. La ricchezza di nuove informazioni ha ampliato la nostra prospetti-
va e ha aperto l'opportunita di nuovi modi di pensare.

Oserei dire che questi giorni sono riusciti a rispondere alle aspettative e c¢i hanno mostrato ancora
una volta il significato di un incontro internazionale che, sullo sfondo delle sfide che tutti noi aft-
rontiamo, riunisce le persone in un unico luogo per ascoltare e parlare.

E vero che molte delle questioni che sono state discusse qui - nel contesto del cambiamento demo-
grafico e della vita familiare, nel contesto del cambiamento tecnologico e digitale, e nel contesto
della trasformazione ecologica - sono state percepite da tempo. Ma questo evento ci ha permesso di
vederli in un contesto nuovo, molto pitu ampio. Abbiamo potuto ascoltare come i nostri fratelli e le
nostre sorelle in diverse parti d'Europa se ne occupano, e conoscere le tendenze che emergono nella
ricerca di risposte.

Da parte mia, posso dire che sono molto felice di vedere come la giovane generazione sta rifletten-
do su come mettere in pratica il Vangelo e gli insegnamenti sociali della Chiesa basati su di esso,
come sta presentando nuovi progetti, come sta unendo le persone nella societa. E sono felice di ve-
dere che cristiani maturi, con molta esperienza di vita, che lavorano nella sfera politica o economi-
ca, cercano di creare opportunita per i giovani per sviluppare queste iniziative.

Percepisco anche, come ¢ stato detto durante le conferenze, che un cambio di paradigma ci sta in-
teressando: quando gli anziani devono imparare dai giovani, soprattutto in materia di cambiamento
tecnologico e digitale. Anch'io chiedo spesso ai piu giovani quando voglio un consiglio in questo
campo. Allo stesso tempo, continuo a vedere che la tecnologia in s€, per quanto grande sia, non ¢ la
soluzione, né possiamo fare troppo affidamento su di essa e iniziare con essa.

Dobbiamo ancora iniziare con le persone, con i loro bisogni, e adattare la tecnologia a questo. Non
il contrario. Lo vediamo ora in modo molto pratico quando organizziamo l'aiuto ai nostri fratelli e
sorelle che fuggono dagli orrori della guerra e vengono nel nostro paese. I database, le applicazioni
e 1 moduli web sono molto utili per organizzare 1'aiuto materiale, infatti ne stiamo discutendo molto
ora, ma la disponibilita umana, la vicinanza, I'amore, il sacrificio sono ancora fondamentali.

In pratica, possiamo vedere chiaramente come i valori della famiglia possano essere affidati in que-
sta crisi, quanto siano importanti i suoi legami. E di fronte alle conseguenze della guerra, vediamo
che il frutto della solidarieta cristiana, della sussidiarieta e della giustizia sociale non diminuisce
d'importanza; al contrario, ha ancora bisogno di essere coltivato. Inoltre, a differenza del tempo in
cui sono cresciuto, la solidarieta, la sussidiarieta e la giustizia sociale devono essere sviluppate non
solo nel mondo fisico, ma anche in quello digitale.

Le Giornate Sociali Cattoliche Europee di Bratislava, date le circostanze, ci hanno mostrato che
questi "due mondi" possono essere riuniti grazie all'intelligenza delle persone - anche nella prepara-
zione del nostro evento, che si € svolto non solo con la presenza di molte persone proprio qui in
sala, ma anche con la presenza di molte altre via Internet. Grazie per questa presenza, per il vostro
interesse, per 1 vostri suggerimenti e discussioni.

E permettetemi anche di ringraziare molto calorosamente i nostri partner nella preparazione di ques-
to evento, COMECE e CCEE, e tutti gli organizzatori. Grazie a tutti voi che avete reso possibile
questo incontro arricchente. Grazie per la fiducia che avete riposto nella Slovacchia e a Bratislava,
grazie per il vostro lavoro! Attendiamo, naturalmente, un'ulteriore cooperazione e altri incontri per
il bene comune. Signore vi benedica!



Eminencia, Excelencie, mili priatelia,

prezili sme intenzivne dni plné vnimania faktov, podnetov a nazorov z rozli¢nych krajin a rozlic¢-
nych oblasti odbornej kompetencie. MnoZzstvo novych informacii rozsirilo nasu perspektivu a otvo-
rilo ndm prilezitost’ pre nové sposoby uvazovania.

Odvazim sa povedat’, Ze tieto dni naplnili ocakavania a opdtovane nam ukazali zmysel medzindrod-
ného stretnutia, ktoré na pozadi vyziev, ktorym vsetci ¢elime, privedie na jedno miesto l'udi, abys sa
nazvajom pocuvali a spolu rozpravali.

Pravdaze, nemalo problémov, o ktorych sa tu hovorilo - v kontexte demografickych zmien a rodin-
ného Zivota, v kontexte technologickych a digitalnych zmien, ako aj v kontexte ekologickej preme-
ny - dlhodobo vnimame a uvedomujeme si ich. Toto podujatie ndm ale umoznilo vidiet’ ich v no-
vom, ovela SirSom kontexte. Pocuvat’ ako s nimi zapasia nasi bratia a sestry v r6znych castiach Eu-
ropy a dozvediet’ sa o trendoch, ktoré prichadzaju v snahe hl'adat’ odpovede.

Za seba m6zem povedat’, Ze mam vel'kl radost’, ked’ vidim ako mlada generécia uvazuje nad tym
ako evanjelium a na nom zalozené socidlne ucenie cirkvi vkladat’ do zivota, ako predstavuje nové
projekty, ako spaja I'udi napriec spolo¢nostou. A mam radost’, ked” vidim, ze zreli krestania, s mno-
hymi zivotnymi skiisenost’ami, posobiaci v politickej ¢i hospodarskej oblasti, sa mladym usiluju
vytvarat’ moznosti, aby tieto iniciativy mohli rozvijat’.

Aj ja vnimam, ¢o tu pocas prednasok zaznelo, ze sa nas dotyka zmena paradigmy: ked’ sa star§i mu-
sia ucit’ od mladSich, najmé, o sa tyka témy technologickych a digitdlnych zmien. Aj ja sa neraz
pytam mladsich, ked’ si chcem v tejto oblasti poradit’. Zaroven vSak stale vidim, ze technolédgie
samé o sebe, o ako vyborné, nie si rieSenim, ani sa na ne nemdzeme neprimerane spoliehat’ a nimi
zacinat’.

Zacinat musime stale od cloveka, od jeho potrieb, a tomu prispdsobovat’ technoldgie. Nie naopak.
Vel'mi prakticky to vidime teraz pri organizovani pomoci nasim bratom a sestram, ktori utekaju
pred hr6zami vojny a prichadzaju do naSej krajiny. Databazy, aplikacie a webové formulare su vel-
mi uzitocné pre organizovanie materidlnej pomoci, naozaj vel'a o nich teraz diskutujeme, ale prvo-
rada je stale I'udska ochota, blizkost’, 1aska, obeta.

V praxi jasne vnimame ako sa v tejto krize mozno opriet’ o hodnoty rodiny, aké su jej vizby dolezi-
té. A tvarou v tvar dosledkom vojny vnimame, ze ovocie krestanskej solidarity, subsidiarity a so-
cidlnej spravodlivosti, neklesd na vyzname, prave naopak, je stale potrebné ho usilovne pestovat’.
Navyse oproti dobe, v ktorej som ja vyrastal, solidaritu, subsidiaritu a socialnu spravodlivost’ treba
rozvijat uz nielen vo fyzickom svete, ale aj v tom digitalnom.

Eurdpske katolicke socidlne dni v Bratislave ndm kvoli okolnostiam ukazali, Ze tieto “dva svety”
mozno vd'aka Sikovnosti I'udi spojit’ - aj pri priprave nasho podujatia, ktoré sa uskutoc¢nilo nielen s
pritomnost'ou mnohych priamo tu v sale, ale aj s pritomnost’ou mnohych d’alSich prostrednictvom
internetu. Dakujem vam za tito vasu pritomnost, za vas zaujem, za vase podnety a diskusie.

A dovol'te mi pod’akovat’ vel'mi srdecne aj naSim partnerom pri priprave tohto podujatia, COMECE
a CCEE a vsetkym organizatorom. Dakujem vsetkym vam, vd’aka ktorym toto obohacujtice stretnu-
tie bolo mozné. Vd’aka za doveru, ktoru ste dali Slovensku a Bratislave, vd’aka za vasu pracu! Te-
Sime sa, samozrejme, na d’alSiu spolupracu a d’alSie stretnutia pre spolo¢né dobro. Nech vam Pan
Zehna!



